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più piccoli, che le immagini non ab-
biano pari dignità del testo e quin-
di “quel libro lì tu in classe non lo 
porti”, come disse una professoressa 
all’alunna in fila per il prestito con 
in mano Il selvaggio di Almond (in 
classe no. E in corridoio sì, signo-
ra prof?). Non penso infatti tanto 
alla proposta di fumetti, spesso fa-
cilmente identificabili in bibliote-
ca grazie allo scaffale dedicato, ma 
piuttosto a una vetrina di quei libri 
che rimangono nascosti tra gli altri 
e che possono arrivare nelle mani 
dei giovani lettori talvolta soltanto 
grazie al bibliotecario che li sceglie 
e li inserisce in un percorso, sia esso 
a tema o semplicemente di libri bel-
li. Così come accade con tanti fuori 
catalogo di alta qualità che la biblio-
teca conserva e offre (penso ai testi 
di Gary Paulsen, da tempo non più 
disponibili nel catalogo Mondado-
ri), un analogo percorso può essere 
predisposto per quegli albi di gran-
de formato o per quei testi ibridi 
che si perdono tra i romanzi, crean-
do spesso confusione nella gestione 
della loro presenza fisica, proprio 
perché verrebbero di default mes-
si tra gli albi per le loro caratteristi-
che, ma in realtà si rivolgono ad un 
pubblico di età più alta. L’albo non 
ha età: le caratteristiche fisiche che 
lo contraddistinguono (il formato, 
la presenza delle illustrazioni, la di-
sposizione del testo) gli permettono 
di ospitare contenuti per pubblici 
diversi e deve essere apprezzato pro-
prio per le possibilità che offre, non 
ultima quella di presentare una ve-
ste grafica (e una lunghezza di pagi-
ne non eccessiva!) di certo non sgra-
dite ai lettori meno forti.
La collana “Lampi Light” di Orec-
chio Acerbo offre un’ottima sintesi 
delle caratteristiche di un albo per 
ragazzi grandi: racconti lunghi di 
autori classici come Dickens, Poe, 

Quando parliamo di nativi digitali e 
delle nuove generazioni che i biblio-
tecari incontrano in sala ragazzi, tra 
le loro caratteristiche inseriamo il 
fatto che sono “visivi”. Il termine è 
una semplificazione, anche ridutti-
va rispetto alle competenze reali di 
questi ragazzi, alla loro capacità di 
lavorare mentalmente per immagi-
ni che Bagnara definisce pensiero 
visivo,1 cioè un cambiamento che 
si esplica ad esempio nel prende-
re appunti, da parte degli studen-
ti, per immagini piuttosto che per 
parole, trasformando immediata-
mente concetti e discorso in sche-
mi e figure, ma che si nota anche 
in tutti gli studi che si occupano di 
didattica attraverso le modalità del 
videogioco,2 del gaming che interes-
sa, dell’apprendimento cooperativo, 
che i ragazzi privilegiano, metten-
do in gioco quelle abilità cognitive 
spesso imparate “selvaggiamente” 
proprio davanti alle console.3

Non è questa l’occasione per appro-
fondire tali argomenti, quanto piut-
tosto per cercare di venire incontro 
a questa abilità visiva dei ragazzi an-
che durante le attività che si pro-
pongono loro in biblioteca: e non 
tanto parlando di video o di app, 
ma cercando di applicarla ai classici 
percorsi di presentazione di libri ap-
prontati per le classi in visita o alle 
bibliografie in distribuzione. 
Il racconto per immagini ha su 
bambini e ragazzi un fascino incre-
dibile, a partire fin dai piccolissi-

mi; si pensi poi in modo particola-
re a tutte le attività che possono es-
sere costruite intorno ai libri senza 
parole o a quelle che mettono a con-
fronto i risultati differenti che na-
scono dal lavoro degli illustratori 
sullo stesso racconto classico, fiaba 
o favola che sia, dove il testo è cono-
sciuto bene o male da tutti e diven-
ta quindi interessante coinvolgere i 
partecipanti all’attività focalizzan-
do l’attenzione sulle interpretazio-
ni, sull’attenzione a certi particolari, 
sulle tecniche che illustratori diversi 
hanno privilegiato.
Dal punto di vista della narrativa, 
predisporre un percorso per i ragaz-
zi della scuola secondaria di primo 
grado mettendo l’accento sulle il-
lustrazioni può significare rompe-
re con uno dei luoghi comuni tradi-
zionali sulla letteratura per ragazzi, 
specie da parte di alcuni insegnanti: 
che l’albo illustrato sia riservato ai 
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to. Tanto per parlare dei diversi tipi 
di lettura che si possono fare.
Sarebbe sicuramente meno di im-
patto un romanzo profondo, bel-
lo e difficile come Sette minuti dopo 
la mezzanotte se non fosse accom-
pagnato dalle chine di Jim Kay che 
danno forma e consistenza al nero 
della rabbia e della paura del prota-
gonista.
Penso però che tra tutti i testi di que-
sto tipo che, indipendentemente dal 
loro formato, si possono proporre ai 
ragazzi più grandi, avrà sempre un 
posto a sé Il selvaggio, realizzato da 
Almond e McKean in un mescolarsi 

Tolstoj (apprezzabili anche dagli in-
segnanti più restii allora!) affianca-
ti alle suggestive immagini di alcu-
ni dei migliori illustratori in circo-
lazione. I ragazzi che cercano storie 
del terrore non potranno non rima-
nere colpiti dal volto immaginato 
da Maurizio A.C. Quarello per la Ja-
net la Storta di Stevenson. Giocando 
sul filo della paura si può proporre 
l’incipit de Il figlio del cimitero di Gai-
man, una sola frase nella pagina in 
cui campeggia un coltello. Il forma-
to in questo caso è quello classico 
del romanzo, ma lo stupore dei ra-
gazzi è di ritrovarvi dentro tante il-

lustrazioni. Facile allora prosegui-
re nella catena logica delle proposte 
e sfidarli a leggere in un pomerig-
gio due libroni da più di 500 pagi-
ne come quelli di Selznick e poi af-
fascinarli facendo scorrere le prime 
pagine de La straordinaria invenzione 
di Hugo Cabret, di cui magari ram-
mentano la versione cinematografi-
ca, e che inanellano una progressio-
ne di immagini per poi continuare 
col testo: in questo caso testo e illu-
strazione non sono affiancati, ma 
sono modi diversi di procedere nel 
racconto e quindi non si può non 
“leggere” anche quel che è disegna-
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ne italiana: Morte di un cane di Gu-
dule, uscito anni fa (era il 1994), per 
E.Elle nella collana “Ex Libris”. Un 
fuori catalogo che merita di essere 
riproposto e letto e che ci porta, an-
cora una volta, alle tante possibili-
tà, spunti, rimandi per la costruzio-
ne di percorsi in biblioteca ragazzi, 
più o meno organizzati, più o meno 
lambiti dalla serendipity, sempre in 
divenire. 
L’importante è proporre, riuscire a 
stupire i ragazzi con quel che non 
si aspettano, affrontare le collezioni 
che abbiamo a disposizione da pun-
ti di vista nuovi per farle guardare e 
apprezzare con occhi diversi. 

caterina.ramonda@gmail.com

NOTE

1 Sebastiano Bagnara, Due ambienti di 
apprendimento da coordinare, in Immagi-
nare l’infanzia, a cura di R. Maragliano, 
Roma, Anicia, 2007.
2 Si veda ad esempio Video games and the 
future of learning <http://www.academic
colab.org/resources/gappspaper1.pdf>. 
Un buon compendio delle posizioni di-
verse a questo proposito, con riferimen-
ti bibliografici per approfondimenti, si 
trova nell’articolo di Alessio Ceccherel-
li (2012), Videogiochi e apprendimento tra 
medium e messaggio.Considerazioni sull’uso 
didattico dei videogiochi <http://rivista.
scuolaiad.it/n06-2012/videogiochi-e-ap-
prendimento-tra-medium-e-messaggio- 
considerazioni-sull%E2%80%99uso- 
didattico-dei-videogiochi>. 
3 L’uso dell’aggettivo “selvaggiamente” 
che ben identifica il concetto di una mo-
dalità fuori dagli schemi “ortodossi” del-
la scuola non è mia, ma è presa a presti-
to da uno studio di Sebastiano Bagnara 
che si ritrova online: <http://www.fga.it/
uploads/media/S__Bagnara_Lavoro_e_
sistemi_formativi_nella_societa_della_
conoscenza_-_FGA_WP31. pdf>.

DOI: 10.3302/0392-8586-201307-064-1

di piani di linguaggio e di racconto: 
c’è il testo che fa da cornice alla vi-
cenda; c’è il racconto di un bambino 
scritto con grafia incerta e infarcito 
di errori grammaticali che rendono 
divertente la lettura; ci sono le illu-
strazioni che rimandano a una di-
mensione onirica di quel che il pro-
tagonista immagina e non osa spe-
rare accada. La lunghezza del testo 
ne fa un libro da leggere insieme ad 
alta voce, sfogliandolo e apprezzan-
dolo in tutte le sue parti ed è – cre-
do – il prodotto migliore che sfata i 
pregiudizi che ancora si riscontrano 
verso l’illustrazione proposta ai più 
grandi nei percorsi narrativi.
Tra i tanti testi proposti, di cui tro-
vate una prima bibliografia essen-
ziale a margine di questo articolo, 
da implementare a piacere e fru-
gando tra le collezioni della sezio-
ne ragazzi, si può declinare il per-
corso visivo in vari modi: incurio-
sendo gli ascoltatori con la storia 
delle illustrazioni del fantomatico 
Harris Burdick che hanno ispirato 
i racconti contenuti nel libro (alcu-
ni troppo prolissi; alcuni non splen-
didi; altri assolutamente adatti per 

una lettura ad alta voce); facendo 
leva su personaggi conosciuti come 
Sherlock Holmes o Pollicino; pro-
ponendo fatti storici, come la que-
stione razziale attraverso le immagi-
ni di Quarello per L’autobus di Rosa 
e offrendo accanto altri testi che, 
dal punto di vista divulgativo o con 
maggior approfondimento narra-
tivo, raccontano la vicenda di Rosa 
Parks (come No. Il rifiuto che sconfis-
se il razzismo di Paola Capriolo, EL, 
2010).
Proprio a proposito di approfon-
dimenti storici, c’è un albo davvero 
importante recentemente uscito per 
Orecchio Acerbo che narra, attraver-
so gli occhi e l’immaginazione di un 
bambino, la storia di un padre pira-
ta. Il poetico testo di Calì e le illu-
strazioni di Quarello svelano un’al-
tra realtà: il padre che racconta dei 
compagni marinai e della nave chia-
mata Speranza è in realtà un mi-
natore emigrato in Belgio in cerca 
di fortuna e vittima di un inciden-
te che darà al figlio coscienza sulla 
realtà delle cose. Vicenda che ci ri-
manda a un altro libro importante, 
che parla di miniera e di emigrazio-

Illustrazione di Lorenzo Mattotti per Hansel e Gretel


